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TORELLI DI MERCOGLIANO – Sabato prossimo, 12 ottobre, alle ore 20,30, e domenica 13,
alle ore 18.00, presso il teatro 99Posti di Torelli di Mercogliano, la compagnia dell’Eclissi di
Salerno aprirà la rassegna di teatro contemporaneo e di innovazione 2013-2014 del Cocis con 
Casa di bambola
di Henrik Ibsen, per la regia Uto Zhali, con Felice Avella, Viola Di Caprio, Marianna Esposito,
Ernesto Fava, Roberto Lombardi.

  

“Una casa di bambola scritto fra Roma e Sorrento nel 1878 è – si legge in un comunicato del
teatro 99Posti – uno dei più conosciuti drammi di Henrik Ibsen (1828-1906). In una cittadina
della Norvegia, Nora e suo marito l’avvocato Torvald Helmer vivono apparentemente felici, sono
sposati da 8 anni, hanno tre bei bambini e lui è stato recentemente nominato direttore di una
banca importante. La vigilia di Natale arriva una vecchia amica di Nora, Kristine Linde, rimasta
vedova, dopo un matrimonio accettato per salvare la propria famiglia da problemi economici.
Con l'aiuto di Nora ottiene subito nella banca di Helmer il lavoro che cerca, togliendolo, però,
senza saperlo, a Krogstad, vedovo, ex procuratore, rovinatosi per delle firme false e che ora
vorrebbe riscattarsi per riacquistare la sua rispettabilità. Appreso il proprio licenziamento,
Krogstad ricatta Nora, la quale, non solo gli deve ancora molto del denaro ottenuto tempo prima
segretamente per salvare la vita di Torvald, gravemente ammalato, ma ha falsificato, per
ottenerlo, la firma di suo padre. Sotto la minaccia di Krogstad di rivelare ogni cosa al marito,
Nora vive una segreta angoscia senza avere il coraggio di parlarne con Helmer, certa che il
marito, per evitarle un rischio, sarebbe disposto ad assumersi la responsabilità del falso. Si
confida, quindi, con Kristine e vorrebbe farlo anche con il fedele amico di famiglia, il Dottor
Rank, che è ricco e solo. Al ritorno da un ballo mascherato in cui Nora danza la tarantella in
costume napoletano Torvald legge la lettera di Krogstad venendo così a conoscenza del debito
contratto tempo addietro dalla moglie che ritiene non più degna nemmeno di occuparsi dei figli.
Ma intanto Kristine, che un tempo Krogstad ha amato, ottiene da lui che rinunci alla vendetta
offrendogli di unire le loro due vite solitarie. Torvald, riavuto e distrutto il documento
compromettente da Krogstad, e ormai tranquillizzato, si dichiara disposto a perdonare la moglie
e a dimenticare tutto. Ma Nora, resasi conto della difficoltà a rimanere in quella casa,
abbandona il marito e i figli alla ricerca della propria identità. Alla base del disagio esistenziale
di Nora vi è una difficoltà di comunicazione che è comune a tutti quelli che non riescono ad
accettare il ruolo loro assegnato dalla famiglia o dalla società. Per poter aderire a convenzioni
sociali, a rapporti interpersonali che in ambito familiare assumono a tratti l’aspetto di un ottuso
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perbenismo occorre scendere a compromessi che diventano a volte fonte di nevrosi. Nora
rappresenta così l’antico desiderio dell’uomo di essere libero di potersi determinare nelle
proprie scelte così come lo è il personaggio di Ellida ne “La donna del mare” (1888) e non
doversi quotidianamente scontrare con l’ipocrisia del marito Helmer, il pragmatismo di Linde e
Krogastasd o con l’istrionismo del dottor Rank. Non vi può essere verità né amore in una tale
condizione e la scelta di Nora di andare via è il recupero di una libertà morale che non rinuncia
a rincorrere un sogno meraviglioso”.
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